DELLA POLONIA. s

pubblica . Era ‘anche da immaginarfi ; che quella
gran Dignitd non' averebbe  fola potuto faziare  la
ambizione , e Pavarizia forfe di chi la fofpirava ,
ond’¢ , che, con lo paffare diqualche poco di tem-
po, quello, che foffe arrivato al pofieflo, averebbe
efe per via di artifizj ogni forta d'infidie alla liber-
ta della foggetta Nazione. Gli efempj , e la efpe-
rienza de’ cempi - antichi , e moderni ha ben fatto
vedere quanto fia ftato pregiudicevole alle Repub-
bliche il cambiarfi in Regni , ed in Monarchie .
Ben fe ne avvidero anche i Polacchi pit d’'unz vol-
ta, ed ebbero forti argomenti di- lamentarfi del lo-
ro Stato fotto a’ Re Foreftieri.

Da tali timori eccitata la Nobiltd di Polonia
prevenne i proprj pericoli con il preferivere tante
regole, e limitare talmente con quefte I' Autoritd
Regia , che fofle recato rimedio al male, e fi to-
gliefle di mezzo lo infopportabile pefo di un Re
indipendente , confervaflfe la Repubblica , go-
deffe la Jibertd primitiva , e continuaffe il fitema
dellantice Governo. Con quefta intenzione conferl
tanta autoritd alle fue Diete grandi , e folenni
quanta fu creduta effere neceflatia , per bilanciare
quella de’fuoi Sovrani. Li Polacchi fi contentaro-
no di tollerare glincomodi foliti nafcere da rifolu-
zioni lente , di oppofizioni talvolta di Nazionali
ignoranti , e di confufioni , e difordini infeparabi-
li dalle loro Diete , anzi che efporfi al pericolod’
effere tiranneggiati, ed opprefli da’ loro Sovrani .
Da qui fu che ftabilirono di non procedere a ve-
runa elezione del nuovoRe,fenzaver prima efami-
nati con tutta attenzione gli aggravj tollerati foc-
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